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PARTE TERZA: FONDO 2020 
Facendo seguito alla verifica del Fondo 2017, si descrivono di seguito gli elementi di rilievo nella 
costituzione del fondo 2020. 

Rispetto alla determinazione delle risorse decentrate dell’anno corrente, è imprescindibile partire 
dalla valutazione del contesto normativo, e in particolare dall’art. 23 comma 2 del decreto legislativo 
75/2017 (decreto “Madia”), secondo il quale: 

1) L’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il 
corrispondente importo determinato per l’anno 2016.  

2) Non occorre procedere ad alcuna decurtazione rispetto ad un’eventuale riduzione di 
personale in forza tra 2015 e 2017, per via dell’abrogazione del comma 236 della legge di 
stabilità 2016. 

Dal 2017 in poi, e fino ad eventuale modifica normativa, il fondo deve quindi mantenersi entro il tetto 
massimo di quanto previsto nel 2016, a prescindere da un’eventuale diminuzione del personale in 
servizio. 

Rispetto al quadro delineato in sede di contrattazione collettiva, si deve poi analizzare l’art. 67 
comma 1 del contratto per il comparto Funzioni locali del 21 maggio 2018 secondo cui “A decorrere 
dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo consolidato di tutte le 
risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2 del CCNL 22/1/2004, relative all’anno 2017, 
come certificate dal collegio dei revisori”. 
 
Dal valore di parte stabile 2017, occorrerà dunque ripartire per impostare il fondo 2020. 
Muovendosi nell’ambito di queste regole, la “base” del Fondo del Comune di Massalengo dovrà 
quindi ripartire nel 2020 da un valore pari a 28.442,27€, e a questo importo si potranno aggiungere 
le diverse voci che il nuovo CCNL prevede all’art. 67, sia in parte stabile che in parte variabile. (vedi 
schema costituzione Fondo 2019). 
Si consiglia di mettere per intero la quota di Fondo stabile che scaturiva dai calcoli anche se sarà 
oggetto di taglio: se dovesse essere abrogato il tetto dell’art. 23 comma 2 D.Lgs 75/2017, le risorse 
decentrate potrebbero tornare al massimo potenziale. 
 
Le implementazioni del fondo di parte stabile, per il 2020, sono rappresentate da: 
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1) Calcolo dei “differenziali P.E.O.” sulla base dell’art. 67 comma 2 lett. b). Sulla base del personale in 
essere alla decorrenza degli aumenti previsti dal nuovo CCNL (data da fissare convenzionalmente nel 
1° aprile 2018, giorno di entrata a regime degli aumenti), occorre aggiungere alla parte stabile i valori 
differenziali delle varie posizioni economiche rispetto agli aumenti previsti per il livello di accesso di 
ogni categoria (vedi file “Riallineamento PEO 2018-19) 

2) Incremento di euro 83,20 per ogni dipendente in servizio al 31/12/2015. Questo incremento, 
previsto da quest’anno, è stato calcolato sulla base di quanto comunicato verificato sul 
portale www.contoannuale.mef.gov.it e, cioè, che le unità in servizio al 31/12/2015 erano 11. 

3) Retribuzioni di anzianità del personale cessato nel 2018 (art. 67 comma 2 lett. c). Occorre 
calcolare in parte stabile l’intero ammontare delle RIA del personale cessato nell’anno 
precedente, mentre in parte variabile andrà inserito “una tantum” i ratei relativi ai mesi non 
lavorati nell’anno di cessazione. E’ intervenuta una cessazione nel corso del 2019 ma il 
dipendente non beneficiava della RIA,  pertanto la situazione non si presenta. 

 
Ai sensi del CCNL, solo la prima delle due voci aggiuntive può essere inserita senza ulteriori verifiche 
sul rispetto dei limiti di spesa per il salario accessorio, anche per quanto riguarda il 2018. Pertanto 
il limite complessivo può salire rispetto a quanto previsto nel 2016 e 2017. 
 
L’applicazione dell’art. 33, comma 2, del DL 34/2019 (Decreto Crescita) comporta una variazione del 
limite fissato dall’art. 23 comma 2 del d.lgs. 75/2017, in aumento o in diminuzione, a seconda delle 
variazioni del personale in servizio, sulla base di un valore medio pro-capite.  
Il Decreto Ministeriale, ha finalmente fornito qualche indicazione in più su come calcolare il nuovo 
limite 2016. Innanzitutto la nota positiva è che il fondo può solo aumentare, non può diminuire 
neanche se i dipendenti in servizio sono diminuiti rispetto al 31/12/2018.  
Nel caso specifico del Comune di Massalengo, il numero di dipendenti è rimasto uguale, pertanto il 
limite 2016 rimane invariato. 
 
In definitiva, il fondo complessivo sarà pari a 33.315,46€. Tale importo non dovrà essere decurtato, 
pertanto il fondo che l’Ente dovrà approvare ammonta a 33.315,46€. 
Anche in questo caso, il Comune potrà aggiungere voci variabili qualora ne abbia in disponibilità fino 
a concorrenza del limite 2016. 
 
 


